Bologna - juve… cresce la rabbia!

Manca poco più di un mese al 19 dicembre: 17° giornata di Serie B: “bologna-juventus”… ma non cresce l’attesa… cresce la rabbia!

La rabbia per una partita che “in un calcio pulito” non si sarebbe mai dovuta giocare: perché se nel calcio ci fosse Giustizia, una società che falsifica (almeno) 2 interi campionati sarebbe stata cancellata o, come minimo, avrebbe dovuto ricominciare dalla C2: perché ci sono squadre (vedi Genoa) che hanno pagato l’errore di una (una sola) partita con la retrocessione dalla A  (appena  conquistata) alla C1...; perché se nel calcio ci fosse Giustizia l’ex azionista di maggioranza del Bologna FC non avrebbe pagato con il proprio fallimento personale (leggasi 40 milioni di euro) la sua richiesta di “regole certe e uguali per tutti”…

Cresce la rabbia per aver subito sentenze già di per se stesse “ridicole” ma che man mano  sono state “alleggerite” “riviste” “rideterminate e scontate”: e così “la pena finale” per chi ha distrutto il calcio e la sua credibilità è stata di una manciata di punti di penalizzazione: patetici e ridicoli, per non dire molto di peggio!

Cresce la rabbia per una partita finta, inutile e sbagliata, altro che “partita dell’anno”: a noi, di questa partita, non ce ne frega proprio nulla! Ecco perché è nata la voglia di “fare qualcosa di diverso”, qualcosa per dare un segnale (anche piccolo, non importa) e per dire che “noi non ci stiamo”, così è nata l’idea: dimostriamo in modo simbolico che di questa partita ci interessa  talmente poco da permetterci, addirittura, di poter “arrivare in ritardo”. Stiamo tutti fuori per 15 minuti: curva vuota - almeno nei settori che delimiteremo – nessun “striscione di gruppo”,  nessuna coreografia, insomma: “NIENTE“, perché questa partita vale NIENTE.

Sappiamo bene anche noi che è un sacrificio non da poco e perché questo “sacrificio abbia un senso” dobbiamo farlo tutti insieme! A chi chiediamo di unirci a noi? Lo chiediamo a tutti quei 5.000 che nell’ultima giornata di campionato hanno indossato con orgoglio la maglietta “Un altro  calcio è possibile”; lo chiediamo a tutti quelli che quella maglietta l’avrebbero voluta ma… era  finita; lo chiediamo a chi, almeno per una volta, ha cantato il coretto “odio Moggi e Carraro” e che aspetta la juve per urlargli “ladri”: glielo urleremo tutti insieme, ma dal 16° minuto, e sarà ancora più bello, fidatevi!

Tutti noi, che siamo tra quelli che hanno sfilato in corteo per il centro di Bologna indossando “quella maglietta” e che davvero credono che “un altro calcio è possibile”, contiamo su tutti quelli che vorranno essere “con noi”, perché se saremo “tutti dalla stessa parte” allora, il 19 dicembre, al 15’ del primo tempo, la nostra partita l’avremo  già vinta: e questa sì che sarà una vittoria storica, di quei “risultati” che nessun giudice, arbitro o tribunale potrà cambiare: perché sarà una vittoria vera, di gente vera e pulita.
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